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Conferenza stampa del PCI sulla rottura delle trattative 

Le divisioni nella DC 
paralizzano il Comune 
e la Provincia di Reggio 

La crisi dei due enti locali non consente più dilazioni • Le proposte per 
superare la continua degradazione della vita politico-amministrativa 

~ ~~ [ Dal nostro corrispondente 

Sciopero di due ore alla CEDIT 

Donne in lotta a Palermo 
per la mancanza di asili 
Petizione della federazione CGIL-CISL-UIL e del-
l'UDI di fronte alle fabbriche - I gravi ritardi del 
Comune - Sabato si terrà una manifestazione 

Campob"so j GELA - Il Consiglio di fabbrica ha deciso un ampio dibattito sugli obiettivi di lotta 

Dalla nostra redazione | 
PALERMO. 9 

Sciopero di due ore questa 
multala alla CEDIT di Pa
lermo delle lavoratrici che 
protestano per il mancato im
pegno della direzione azien
dale per la realizzazione di 
asili nido. Le donne si sano 
recate in massa davanti alla 
fabbrica co i i loro piccini per 
sollecitare la realizzimene dei 
trentasei nidi finanziati e mai 
realizzati a Palermo. 

fi Comune r e a molto di-
tardo aveva predisposto un 
««ino fa 13 progetti, ma la 
delibera è rimasta per tut to 
questo tempo nei cassetti del
l'assessorato regionale enti 
locali, prima di ottenere un 
pronunciamento della coni-
missiceie regionale di finanza 
locale. 

Intanto davanti all'ospeda
le dei bambini ed alla SIT-
Siemens. espellenti della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL e dirigenti 
dcll'UDI (Unione decine ita
liane) hanno iniziato questa 
matt ina una raccolta di fir
me in calce a una petizione 
per gli asili nido che verrà 
presentata nei prossimi gior
ni al sindacato ed alla giun 
ta comunale. L'iniziativa ai 
sposterà da domani anche da
vanti ai cantieri navali riuniti 
del Tirreno ed all'Aersim. 

L'iniziativa serve a prepa
rare una grande manifesta
zione di protesta, convocata 
per le 9.30 di sabato prossi
mo 11 dicembre. dall'UDI e 
dalla Federazione unitaria in 
piazza Massimo. Dopo il con-
contramento le denne con i 
loro bambini si recheranno in 
corteo a piazza Pretoria per 
effettuare unn manifestazio
ne davanti al Municipio. 

La decisione • denuncia i 
« gravi ingiustificati ritardi 
dell'amministrazione palernu-
Urna che allo scadere del pia
no quinquennale degli asili ni
do non ne ha ancora costrui
to neanche uno. pur avendo
ne avuti assegnati ben 36: 
ncn ha ancora definito il pia
no di ristrutturazione dei con
sultori e degli asili nido del- I 
]A disciolta ONMI e non ha I 
ancora avviato l'istruzione dei 
consultori familiari. I 

I fanfaniani 
ricorrono 

alla Commissione 
di controllo 

per annullare 
la seduta 

della Provincia • 
PALERMO. 9 

I fanfaniani palermitani 
tentano ancora una volta la 
carta della Commissione pro
vinciale di controllo per pa
ralizzare la Provincia ed im
pedire l'insediamento della 
giunta Giganti, sorretta da 
una intesa programmatica tra 
la coalizione DC PSDI-PSI e 
il PCI. 

Senza neanche trincerarsi. 
stavolta, dietro il « privato cit
tadino » che aveva fatto da 
paravento alla precedente ri
chiesta di annullamento ac
colta dalla CPC. stavolta è 
l'assessore anziano Filippo Lo 
Bue. fanfaniano. a presen
tare un at to extra-giudiziale 
alla CPC ccn la richiesta d; 
annullare tutto. 

La commissione dovrebbe 
riunirsi nei prossimi giorni. 
ncn appena il presidente Di 
Meo. anch'egli fanfaniano. 
sì sarà ripreso dal malore che 
l'ha colto giorni fa. subito 
dopo una tempestosa cenver-
sazicne telefonico con l'asses
sore regionale fanfaniano agli 
enti locali. Muratore. 

Stasera il Consiglio comu
nale ha esaminato invece le 
dimissioni presentate il 1 no
vembre scorso dagli assessori 
repubblicani Gullara e Tri
poli. Come si ricorderà gli al
tri partiti che hanno stipula
to l'intesa politico-program
matica al Comune (DC-PCI-
PSl-PSDI) hanno deciso di 
non avviare la procedura del
la crisi, ma di sostituire in
vece. con un democristiano e 
un socialista i due esponen
ti repubblicani. La seduta del 
Consiglio è in corso mentre 
questa edizione del giornale 
viene stampata. 

Assemblea di 400 
dirigenti 
sindacali 

della Sicilia 
PALERMO. 9 

Quattrocento dirigenti sin
dacali .siciliani della CGIL 
partecipano domani mattina. 
venerdì 10 dicembre, nel sa
lone di Villa Iglea di Palermo, 
ad una grande assemblea sui 
problemi del movimento sin
dacale. Il dibattito, che sarà 
aperto da una relazione del 
segretario regionale, compa
gno Epifanio La Porta, affron
terà i temi che si pongono nel
la nuova situazione della re
pione e del Paese, i problemi 
delle lotte, dello s ta to dell'or
ganizzazione e dei rapporti u-
Iiitari. Il convegno si conclu
derà sabato 11 dicembre. 

Riunione oggi 
a Crotone 
dei sindaci 

del comprensorio 
CROTONE. 9 

Per uno studio preliminare 
i sulle condizioni socio-econo-
, miche, geologiche e geofisi-
! che relative alla costituzione 
j del comprensorio crotonese. i 
; sindaci del circondario si riu-
| niranno nel pomeriggio di do-
' mani, venerdì, nella sala con

siliare del Comune di Croto
ne. 

La riunione, che è stata sol
lecitata dall'apposito comita
to promotore nominato nel 
settembre scorso dal consi
glio comunale di Crotone, 
rientra nel quadro dell'intesa 
raggiunta tra i partiti dell'ar-

i co costituzionale 

Odìtoneir© 
Sella zona industriale 

dt Cagliari, e precisamen
te nel territorio di Asse-
mini, la Rumianea Sud 
procede all'ampliamento 
dei propri stabilimenti. 
Ogni progetto di sviluppo 
aziendale viene, certo, ac
colto con interesse dalle 
popolazioni: purché offra. 
s'intende occasioni di la-
toro e non sfoci nella di
struzione del lavoro al
trui. ne costituisca un 
motivo dt pencolo per la 
salute pubblica. Tutte co
se del resto, regolate da 
precisi provvedimenti di 
legge. 

Succede purtroppo che 
la Rumianea Sud 'assie
me ad altre aziende, è 
verot dimentichi sempre 
di costruire i depuratori 
per gli scarichi industria
ti. L'inquinamento della 
laguna di Santa Gilla è 
dovuto proprio a tale a di
menticanza ». 

Sei giorni scorsi pò- è 
venuto alla luce un fatto 
incredibile: la società di 
Rovelli ha costruito ben 
17 impianti m più rispet
to a quelli autorizzati dal
l'amministrazione comu
nale di Assemmi. In al
tre parole, t dirigenti del
la Rumianea Sud hanno 
edificato senza licenza. 
commettendo a dir pò 
co un abuso. Dt fronte al
l'intervento del Comune 
amministrato da comuni
sti e socialisti, essi non 
hanno fatto altro che lan-

La regola 
del gioco 

aare anatemi, arrivando 
alla minaccia d: dare cor
so a massicci licenzia
menti. 

« Se non ci fate costrui
re a nostro piacimento. 
cacciamo gli operai »; 
questa in sintesi la rispo
sta agli amministratori 
democraticamente eletti, t 
quali rivendicano il dirit
to di esercitare semplice
mente il proprio dovere. 

Che dire? Xoi riteniamo 
che gli amministratori c& 
mupistt e socialisti di Ai-
semini imponendo il ri
spetto della legge, abbia
no agito come deve agi
re ogni governante che si 
rispetti, senza condiziona 
menti e respingendo qual
siasi forma dt ricatto. 

La legge è uguale per 
tutti, e non può davvero 
essere calpestata da chi 
pretende dt agire in una 
terra di nessuno, o me
glio -.iella terra del pro
fitto e dell'abuso. Qui non 
starno nel Far-West. Sé 
la Rumianea può impor
re le sue regole del gioco. 

A condurre la partita. 
secondo le regole della co-
slttuz:0Tie repubblicana e 
quelle dello statuto auto
nomistico. sono t legitti
mi rappresentanti popò 
2art. Chi non lo ha anco
ra capito per favore si 
adegui. 

Son si gioca d'azzardo. 
Quella moda è passata. 
Sor. ci sarà nessun « re
vival ». 

REGGIO CALABRIA. 9 
La rottura delle trattative 

per la composizione di un 
quadro politico più avanzato 
al Comune ed alla Provincia 
di Reggio Calabria non 
consente più ritardi: i comu
nisti l^nno ribadito, stama
ne, nel corso di una confe
renza stamjia tenuta da Fan
te. Romeo, Pangallo, Pro-
teano. Spillittano. e Tappi, 
il giudizio nettamente nega
tivo — del resto condiviso 
da tutte le forze politiche 
democratiche — sulle due 
Giunte, incapaci di affronta
re perfino l'ordinaria ammi
nistrazione. 

La continua degradazione 
di tutti gli aspetti della vita 
politico-amministrativa a Reg
gio Calabria impone la ne
cessità di un impegno soli
dale di tutti i partiti" la De
mocrazia Cristiana si dimo
stra — come emerge dalla 
iniziativa di Battaglia soste
nuta da 7 sezioni democri
stiane — incapace di supe
rare le sue divisioni di grup
pi e clientele, di costruire 
un nuovo discorso politico 
che, partendo dalle cose con
crete, superi, definitivamen
te, • le .vècchie logiche che 
questo o quel gruppo affac
ciano per evitare cambia
menti, per impedire di dare 
contenuti reali agli impegni 
sottoscritti, per non affron
tare in modo serio e respon
sabile i problemi più acuti 
della città, la ristrutturazio
ne della giunta e dei servizi 
municipali. 

Il segretario della federa
zione comunista. Fantò. ri
spondendo alle domande di 
alcuni colleghi, ha ricordato 
come sulle linee programma
tiche generali non ci sia sta-

I to alcun dissenso nella trat-
I tativa: anzi, passi importan-
i ti erano stati fatti per defi

nire un più ampio rapporto 
fra Giunta e Consiglio co
munale. fra Consiglio comu
nale e Consigli circoscrizio
nali cui avrebbero dovuto es
sere decentrati poteri anche 
esecutivi. 

La rottura delle trattative 
sull'ingresso o meno dei co
munisti in giunta è prete
stuosa: il vero motivo va ri
cercato nella mancanza da 
parte della DC di una linea 
e di una volontà reale di 
rinnovamento su cui confron
tarsi con il partito comuni
sta italiano, con il partito 
socialista italiano e con gli 
altri partiti democratici. 

I comunisti — come ha di
mostrato tutto il loro tenace 
sforzo nel tentare di risol
vere in positivo la crisi del
le due Giunte — hanno sem
pre rifiutato il discorso mas
simalistico del « tutto o nien
te » privilegiando nella trat
tativa il momento della de
finizione dei programmi, de
gli strumenti politico-ammi
nistrativi per realizzarli. le 
priorità degli interventi. Og
gi — quando le forze politi
che democratiche debbono 
assumere impegni e definire 
scelte precise per la ricon
versione industriale, per il 
rilancio dell'attività della 
Cassa per il Mezzogiorno, per 
il piano agricolo-alimentare. 
per l'occupazione e i giovani 
— è inconcepìbile lasciare in 
una situazione di crisi e di 
stallo permanente il Comu
ne e la Provincia: di qui. 
l'iniziativa comunista di rac
cogliere le firme necesarie 
per la convocazione immedia
ta dei due massimi consessi 
cittadini e per definire, nel 
corso dei rispettivi dibattiti 
consiliari, pubblicamente i 
rapporti fra le forze politi
che democratiche sui proble
mi reali della città e sulla 
volontà di cambiare con i 
metodi del passato. 

Al convegno, promosso da 
Battaglia e da 7 sezioni de
mocristiane. è emerso, inve
ce. un tentativo estremo di 
raccogliere accanto ad un 
personaggio assai discusso ed 
ancora incapace di sganciar
si dalle vecchie e logore vi
sioni municipalistiche. la par
te più conservatrice della De
mocrazia Cristiana reggina. 
Lo stesso segretario provin
ciale della Democrazia Cri
stiana ha potuto ascoltare. 
prima di abbandonare la riu
nione. gli inviti di Battaglia 
ad una « rifondazione in sen
so anticomunista della De
mocrazia Cristiana ». le sue 
pesanti accuse ai titolari dei 
« pacchetti » delle tessere, i 
suoi giochi di mestierante 
delle carte nel vano tenta
tivo di roveseire le responsa
bilità dei risultati fallimen
tari del trentennale strapo 
tere politico deila DC. Batta
glia. in definitiva, uscendo 
allo scoperto, ha ridotto l'in-
contro col PCI (impossibile 
sul piano programmatico, me
no che mai su quello ideale» 
alla semplice spartizione del
le pres.denze delle Commis
sioni e delle deleghe fuori 
Giunta: per cosi. poco, dun
que la Democrazia Cristiana 
avrebbe rotto le trattative? 

La verità è ben al tra: la 
sa bene. Battaglia, chi gli 
sta dietro, e l'intera Demo
crazia Cristiana che non s: 
dimostra ancora disponibile 
ni segretario provinciale del
la DC si è limitato semplice 
mente ad abbandonare il con
vegno di Battaglia) a rinno
varsi nel senso indicato da', 
20 g.ugno. a mettere a ta 
cere le sollecitazioni esaspe
rate de; vecchi gruppi d: 
potere clientelare. 

Ne', corso deila conferenza 
stampa è s ta to affermato 

• chiaramente che i comunisti 
j non pongono vet; di nessun 
I genere. Ma un programma 
• fondato su metodi e scelte 
t nuove, su una più larga ade-
t sione popolare deve essere. 

per avere credibilità, diretto 
da energie nuove — che pure 
ci sono nella Democrazia Cri
stiana. 

Enzo Lacaria 

Nominato 
un nuovo 
direttore 
al Banco 
di Roma 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 9 

Dopo !a scomparsa de! dot
tor Morganti. il direttore del 
Banco di Roma della filiale 
di Campobasso scomparso mi
steriosamente il 21 di novem 
bre, si continua da una par
te a fare supposizioni sugli 
ammanchi mentre, dall'altra. 
si cerca di coprire tutto. Evi
dentemente non si vuole crea
re un clima di allarmismo e 
sfiducia tra la banca e la 
propria clientela. 

Per il Banco di Roma la vi
cenda è chiusa (salvo rival
se a livello giuridico tanto che 
è già arrivato il nuovo diret
tore. Si tratta del dottor 
Cuozzi che proviene, come 
Morganti. da Ancona 

Nei giorni scorsi si è an 
'•he registrata una visita di 
un ispettore capo e di un alto 
tunzionario del Banco di Ro
ma. al questore dottor Cera
no. Anche su questa visita il 
più assoluto riserbo. 

Si parla con insistenza :uu 
che dei debiti che il Morganti 
avrebbe accumulato in questi 
anni (per esempio, sembra 
che la sua automobile del va
lore di circa 12 milioni non 
sia mai stata pagata al for
nitore). 

In questi giorni la famiglia 
Morganti ha lasciato la città 
senza lasciare traccia della 
sua destinazione: si pensa che 
sia tornata dai suoi familiari 
in Ancona. 

Un'altra dichiarazione è 
stata fornita dal direttore 
della Banca Popolare del Mo
lise. dottor Di Lisa il quale 
afferma che non vi è nessu
na irregolarità nei rapporti 
tra le due banche. Natural
mente anche questa dichia
razione appare viziata dal 
tentativo di coprire tutto 

I nodi che l'ANIC non scioglie 
Sotto accusa l'« assenteismo » della direzione aziendale — Un impianto per la raffinazione del 
petrolio resta fermo da quasi un anno mentre un altro è utilizzato per soli 10 giorni al mese 
Il fallimento del « polo » — Manca una politica che colleglli l'attività produttiva all'agricoltura 

CJ. m . j Una immagine- degli impianti di Gela 

Seminario del PCI sui problemi dello stabilimento 

Tempi e scadenze 
per una nuova 
strategia produttiva 

I problemi dello stabilimento dell'ANIC di (loia sono stati 
al centro di un importante seminario operaio svoltoci a Per 
"lisa (Knna) nei giorni scoisi per iniziativa del Comitato re 
Rionale del PCI in vista della conferenza di produzione. 

La relazione introduttiva del ^ji ipagno Luigi Colajanni del 
la segreteria regionale siciliana, ira posto in rilievo il problema 
dei tempi e delle seaden/.e. più lunghi chi* nel passito, elle si 
pongono per l'obiettivo di una nuova strategia produttiva del 
la chimica, e la conseguente necessità che l'attuale fase di 
la/ionalizza/.ioiu- non comporli un arretramento, o addirittu 
i\i un'inversione di rotta rispetto all'obicttivo di un nuo\o ino 
dello di sviluppo bacato sulla differenziazione delle produzio
ni. sull'avvio di una fitta rete di produzioni collegati e su 
nuovo produzioni più elaborate. 

Da qui la necessità di interrogarsi su! futuro del palo di 
Gela, superando ogni residua illusione circa la possibilità elio 
insediamenti chimici possano offrire una rimpasta p.*r « tutti » 
i problemi dello sviluppo della zona, per collegare invece, sui 
temi concreti e generali, la battaglia degli operai chimici a 
quella delie altre categorie ed alla vertenza di sviluppo. 

II seminario ha perciò approfondito, tra l'altro, il tema 
della scelta di nuove materie prime energetiche, con parti
colare attenzione al problema del metano ed alla mancata rea 
li/zazione dell'accordo SNAM Algeria per il metanodotto, dei 
fertilizzanti e della ricerca. Tale dibattito per l'individuazione 
di nuovi obiettivi appare fondamentale per superare i limiti 
del movimento e i ricorrenti |K*ricoIi di divisione e d: inde 
bolimento. 

Nel corso del seminario si è discusso a questo proposito 
anche di nuove strutture e moduli organizzativi territoriali pel
li sindacato e her il partito, capaci di 'torture avanti tale 
strategìa di lotta. 

Dai mille lavoratori della SACA che da 4 mesi non ricevono i salari 

Presidiata la Prefettura di Brindisi 
Tafferugli tra dimostranti e polizia — Chiesta una anticipazione straordinaria di 200-250 milioni 
in relazione allo stato di avanzamento dei.lavori — La protesta determinata dalla mancata attua
zione degli impegni precedentemente assunti dall'Aeritalia — Continua l'occupazione della fabbrica 

La fabbrica della SACA occupata dai lavoratori 

i . 

La cooperativa di consumo entra nella struttura economica della città 

L'Unicoop-Bari presenta domani 
una nuova struttura di vendita 

All'iniziativa invitati i rappresentanti della Giunta comunale, dei sinda
cati e delle organizzazioni di categoria - Gli obiettivi da raggiungere 

Il compagno Sicolo 
responsabile 

del coordinamento 
dei parlamentari 
pugliesi del PCI 

BARI. 9. 
Si sono n u m t ; a Bar. i 

renator. ed i deputati comu
nisti della Puglia, con .', com
pagno Renzo Tr.velli. segre 
t a n o regionale de". PCI. 

Sono stati discussi i prò 
b'.emi dell'attività dei parla
mentari comunisti m rappor 
io ai problemi della regione 
nella '.oro incidenza e con
nessione con l'iniziativa par
lamentare. Il compagno Tom
maso Sicoìo è stato nomina
to responsabile del coordina
mento del lavoro del gruppo 
del deputati e dei senatori 
comunisti eletti nella regione, 

Dalla nostra redazione i 
i 

BARI. 9 | 
La UnicoopBari (cooperati

va di consumo aderente alla ; 
Lega naz.onale delle coopera 
uve» entra a p.eno nel la : : . 
vita economica della cit tà 
non solo con una s trat tura di 
vendita al dettaglio ma an
che con un discorso politico 
sulla validità dello strumen 
to cooperativo con le forze 
politiche e s.ndaea'.i. Questo 
il s.gnificato deli'iniz.ativa 
presa daiia Umcoop che si 
terrà sabato 11 alle ore 17.30 
presso il Jolly Hotel e alla 
quale sono s i i t i inv.tat: rap 
presentanti della G.unta co 
munale di Bari, della Fede
razione un.tar.fl CGIL. CISL. 
UIL, dei sindacati a l imenta t 
i t i . delle organ.zzaziom prò 
fessionali dei contadini e na
turalmente di tutto il movi 
mento cooperativo. 

L'esperienza cooperativa nel 
settore del consumo è uo fat
to quasi nuovo nella Puglia 
ed in generale nel Mezzogior
no. Mentre, infatti, la coo

pcrazione fra consumatori ha 
cono^ 'u te uno sv.luppo assai 
rilevante nell'Italia centro 
-ettf . tr .ona' .e tsono oltre 2 
mila i negozi delle sole eoo 
perative aderenti alla Lega. 
un altro m.gliaio ; negozi del 
.e cooperative aderenti alle a' 
tre due centrali cooperative» 
non ha trovato ancora terreno 
d: sv.luppo favorevole proprio 
in quelle reg.oni meridionali 
nelle quali la struttura di 
commercializzazione dei prò 
dott. di pr.ma necessita ha 
assunto spesso carat tcn JKL-
rass.tari e distorti. 

L'avvio di esper.enze coope 
rative nella gestione dirotta 
di punti d: vendita da parte 
de. consumatori ha dunque 
nell'attuale situazione meri
dionale e pugliese rilevanti 
aspetti politici e colturali, ol
tre che economici: su questi 
aspetti l'Unicoop-Bari inten
de richiamare l'attenzione 
dei cittadini, delle forze poli
tiche e sociali per costituire 
un vasto fronte di interven
to sui problemi del consumo 
alimentare 

""""I [ Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 9 

Lo rabbia, hi delusione, il 
malcontento degli operai dei-
la SACA. senza salario da 
quattro mesi e mezzo, sono 
esplosi ancora. Mille operili 
in un solo blocco, hanno oc
cupato la prefettura di Brin 
disi esprimendo in questo 
modo ancora una volta la lo 
ro protesta per le lungaggi
ni e gli impegni non mante
nuti nonostante l'accordo in
tervenuto in sede intermini
steriale che ha sancito la 
scelta politica del passaggio 
della SACA nelle Partecipa
zioni Statali e l'assicurazione 
che l'Aentalia. in qualità di 
maggiore committente, avreb-
be garantito l'anticipazione 
di 600 milioni in due mesi. 

Come era prevedibile, an
cora una volta sono scoppia
ti tafferugli tra polizia e di
mostranti, questa volta pron
tamente sedati dall'autorevo
le intervento del prefetto che 
ha accolto l'invito delle orga 
nizznzioni sindacali a far so
stare i lavoratori nelle stan
ze della prefettura accoglien
do nel contempo l'assicura
zione che si trattava di una 
manifestazione di protesta e 
niente di p.u. 

Il b.lancio desìi scontri pre
senta alcun. contUM e un 
agente ricoverato .n o.-peda 
le per accertamenti. 

Passata lo prima fase d: 
forte tensione, è :n:z ato. al
la presenza de. partiti pol.-
tici. delle organizzazioni s.n-
dacali e del sindaco di Br.n 
d..-:. un g.ro d. telefonate 
che Io stesso prefetto ha in
dir.zzato all'Aental.a e al ni. 
nistero de! Lavoro parche s. 
considerasse con urgenza la 
necess.tà d. dar luogo ad una 
anticipazione straordinaria d. 
2^0 250 milioni in relazione 
allo stato di avanzamento de; 
lavori per le commesse Aer.-
ta'.a s tante le diff.coltà n'.e 
vate dai tecnici dell'az.enda 
pubblica nel completamento 
della produzione che assicure 
rà l'espletamento delle com
messe stesse 

Al momento in cu: scrivia 
mo gli operai sono tuttora in 
assemblea permanente ne. lo
cai- della prefettura e s. ai 
tende una ri.-pc.-it i da'.'." Aer.-
talia 

L'.mpress.one che si cogl.e 
parlando cor. le maestranze 
è che regna una profonda m-
sodd.sfaz:one in relazione ai 
tempi di attuazione dell'ac
cordo soitoscntto s:a per 
quanto r.guarda .1 passagg:o 
della SACA alle Partec.paz.o-
n. Statali, che r.mane l'ob.et-
t.vo centrale del :a battaglia. 
che per quanto concerne la 
corresponsione dei 600 milio 
n. assicurati dalì 'Aental.a en
tro dicembre, e che i mar*. 
n; di ag.bi.ità politica vanno 
sempre più restringendosi se 
entro alcune ore. non si veri -
cheranno fatti nuovi e prò 
banti che consentano d. r. 
portare la vertenza SACA ne. 
sue; g.usti termini di lotta 
democratica per ia difesa del 
posto di lavoro e per la sod 
d-sfazione di impellenti pro
blemi per le famiglie dei la
voratori. soprattutto in pros
simità delle feste nataliz.e. 

Diventerà 
pensionato 

universitario 
l'Albergo 

delle Nazioni 
di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI. 3 

Dopo lordine del giorno 
dei Consiglio comunale di Ba
ri sui rapporti fra Universi
tà ed enti locai:, rappreseli 
tanti dell 'amministrazione 
dell'università e del Consiglio 
comunale hanno raggiunto un 
accordo per l'utilizzazione 
dell'Albergo delle Nazioni, di 
proprietà comunale, a pensio
nato universitario. 

I/accordo recepisce le in 
dicazioni contenute nel do 
cumento votato praticamen 
te all 'unanimità nell 'ultimi 
seduta de! Consiglio comu 
naie - le due ammimstrazio 
ni sottoscriveranno una per- j 
muta che comporta i! pas
saselo all'Università dell'Al
bergo delle Nazioni (passai' 
g;o che avverrà materialmen
te ron appena saranno com-
p.et.it: da parte del Comune 
alcuni lavori d: adattamento» i 
e al Comune degli ìmmobil. 
della f-icoltà d: Economia e 
romrr.erc.o 

L'Università si e impegna
ta o. trasferire nella pro
prietà del Comune entro quat-
tro anni gì; immobili di quel
la faco.tà. In attesa di que
sta scadenza l'amm-nistrazio-
ne universitaria pagherà al 
Comune un equo canone di 
locazione dell'Hotel delle Na
zioni. 

L'intesa, consentirà oltre ! 
che la salvaguardia dell'oc
cupazione de: 54 dipendenti 
dell'albergo (qualche giorno 
fa infatt . .-cadeva la vecchia 
gestione» un aumento degl. 
immobili destmat . dall'Un.-
versità barese a'.l'edilizia re-
s:denz.ale. Come e noto so
no diverse m.glia.a gì: stu 
denti universitari iscr.tti nel 
capoluogo pugl.ese provenien
ti da altre province o add.-
r.t tura da al t re reg.on: me 
ridionali. 

LUTTO 

p. d. n. 

E' morta re i g o n i scorsi 3 
Castellana Grolla, in provincia d. 
Bari, il compagno Nicola Benedet
to all'età d. 71 ano. Il c o m p a i o 
Benedetto e stato per lunqhi anni 
(e fin dai per.odo fascisi.}) .TIIII-
tsnte comunista coerente e rigo
roso net suo impegno. 

I f igl i , ringraziando quzn°. si 
sono prod gati anche con d jnazo-
nl di sangue 3 Castel'ana — cor.i-
psgni del PCI, della CGIL, operai 
di fabbrica — hanno sor!ov:i tto 
5.000 lire per « l'Unita • in me

moria del caro scomparso. 

Nostro servizio 
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Vn calendario fitto di as
semblee di reparto è stato de
ciso nel corso dell'ultima riu
nione del Con.M.*lio di fabbri
ca dell'ANIC-lSAF di Gela. Lo 
M-opo dell'ini/iativa e quello 
di discutere con L'II operai. 
con ì tecnici t» gli impiegati. 
le forme di lotta t* gli obiet
tivi che il movimento si dà af
tinché il polo di Gela abbia 
una prospettiva diveisa da 
(niella che l'attuali* situazio
ni* lascia prevedere. 
La mobilitazione dei lavo

ratori si rende nece.-s'aria nel 
momento m cui l'« assentei
smo » (Iti gruppi dirigenti del-
'"ANIC si aggiunge ai pesan
ti errori del passato 

La drammaticità dei proble
mi*! M coglie immediatamen
te La ridotta competitività 
di alcuni 'inp.anti. la crisi del 
comparti dei icrtiUz/unti. 1 
due toppinq (gli impianti di 
rat fina/ione del petrolio) uno 
termo dai primi giorni del 
l!i7ti. l'altro che dal me.-̂ e di 
novembre marcia 10 tiiornl 
al nic.it' lavorando ormai .-,o 
lo il greggio estratto a CJel'.i 
rappresentano problemi un 
portanti collegati in parte al 
mutamenti avvenuti nel niel
l a to delle materie prime e 
all 'anniento del co.-.'o di acqui
sto di queste ultime, ma an
che alla mancat'a collocazio
ne della ricerca scientifica, del 
rinnovamento tecnologico de
gli impianti che ha determi
nato subordinazione nei con-
lronti delle multinazionali, la 
crescente perdita di autono 
mia nei confronti del mono
polio Montedison. fra questi. 
in altri termini, i nodi della 
politica economica che la 
ANIC deve sciogliere se que
sta azienda a partecipazio
ne statale vuole avere un ruo 
lo 

Ma accanto a tutto ciò oc
corre una ridefinizioiiL* nei 
termini più produttivi per il 
tipo di intervento che l'ANIC 
ha fatto a Gela. Il fallimen
to del polo è ormai eviden 
te agli occhi di tutti. Non so
lo non sono sorte "attorno al 
petrolchimico quelle industrie 
di trasformazione secondaria 
e finale che dovevano essere 
sviluppate sin dal momento 
della realizzazione di un in-
.-ediamento industriale di ha 
se a Gela, ma lo stesso setto 
re agricolo. ;,ul quale si fon
dava in modo preponderante 
l'economia de! Gele.->c. attra
versa una grave crisi. 

Gela oggi offre Io spettaci" 
lo di una delle piane più fer
tili della Sicilia che. nello 
stesso tempo, e tra le più 
abbandonate, in parte per i 
problemi provocati dall'inqui-
n'amento industriale, ma so 
prat tut to a causa dei proble
mi comuni a tutto i! settore 
agricolo. Ci riferiamo al prò 
blema dell'acqua, ai costi dei 
fertilizzanti e delle plastiche. 
Anche su queste case i la i» 
ratori dcll'ANIC avrebbero pò 
tuto dire qualcosa. Cosi, inve
ce. non e stato. Esemplare 
da questo punto di vista la 
storia del dissalatore. 1 mali
ziato dalla Cassa del Mezzo 
giorno per dare l'acqua agli 
abitanti di Gela. Licata. Pal
ma di Montechiaro. per irri
gare le campagne e per rifor
nire le industrie. E' stato, in
vece. utilizzato solo dall'A 
NIC e in parte dalla cit tà 
di Gela D'altro canto l'ANIC 
insieme alla Montedison rico
nosce per la vendita dei fer
tilizzanti solo l'intermediazio-
ne parassitaria della Feder-
consorzi. causando l 'aumento 
dei costi. E' questa la dimo
strazione del fatto che nem
meno nelle aziende pubbli 
che è maturata la coscienza 
del giusto rapporto che de
ve esistere fra industria e 
agricoltura e la consapevo
lezza che la chimica può e 
deve servire "allo sviluppo eco 
nomico del paese. 

Questo il senso della parti 
ta che il movimento operalo 
e sindacale vuole giocare s 
Gela- non chiusura corporati
va in fabbrica, ma collegamen
to costante con il territorio 
e realizzazione dell'unita fra 
i l'.ivora'on o-.c'ipi'i e le pò 
pò azioni. 

Il ^en.-o d; questo mpe 
gno lo si cog.ie nelle paro!?. 
semplici ma sicure, che un t> 
peraio dell'officina meccani
ca dell'ANIC ha pronunciato 
nell'assemblea genera'e dello 

s t ibi i imento fatta il 30 novem 
bre in presenza del segreta 
rio nazionale deila FULC. Da 
nilo Berretta. « Vogliamo il la-
vero — ha det to — per i di
soccupati e le case ry*r quelli 
che non le hanno, per queste 
co<e dobbiamo lottare-*. E di 
ca^e e di lavoro una cittA 
come Gela, distrutta d i l a spe
culazione più selvaggia, con 
3 000 disoccupati e 2.VX) gio
vani in cerca di prima occc 
nazione, ne l*va urgente blso 
gno 

D. front** a questa esigen 
za di unificare il movimento. 
in prospettiva deila conferen
za di produzione dcìVANIC 
ISAF. ì comunisti dell'mau-
s 'na hanno partecipato il 21 
novembre al seminario sulia 
riconvcr.s.one industriale » 
Gela. 

Un movimento che signif! 
ca lotta perché vengano &t 
te risposte precise a: 500 o 
p^rai me.aìmeccaniC! at tua! 
mente in cas«a ivezrazione. 
attraverso 'a rea'iz-M^ione de 
gli inves tment - ANIC Monte 
dison «PnoloGela Ect->: j n 
movimento che si oroietta an 
che all'esterno qtrindo pone 
il problema della chimica le
gata all'agricoltura, alla far 
maeeutiea. all'edilizia quan 
do pone i problemi dell'am
biente. quando affronta 1 pro
blemi del territorio. 

Rosario Crocetta 
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